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PARTE PRIMA
PREMESSE

Articolo 1
OGGETTO DEL PIANO

1. Il  presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6
novembre  2012,  attraverso  l'individuazione  di  misure  finalizzate  a  prevenire  la
corruzione  nell'ambito  dell'attività  amministrativa  del  Comune  di  Mirabella
Imbaccari.

2. Il piano realizza tale finalità attraverso: 
a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il

rischio di corruzione;
b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di

formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio
di corruzione; 

c) la  previsione di  obblighi  di  comunicazione nei  confronti  del  Responsabile
chiamato a vigilare sul funzionamento del piano; 

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o
dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

e)  il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che
con la  stessa stipulano contratti  o che sono interessati  a  procedimenti  di
autorizzazione,  concessione  o  erogazione  di  vantaggi  economici  di
qualunque  genere,  anche  verificando  eventuali  relazioni  di  parentela  o
affinità  sussistenti  tra  titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e i  dipendenti  degli
stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti;

f)  l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli
previsti da disposizioni di legge.

3. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 
a) amministratori; 
b) dipendenti; 
c) concessionari  e  incaricati  di  pubblici  servizi  e  i  soggetti  di  cui  all'art.  1,

comma 1 - ter, della L. 241/90. 

Articolo 2
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile)
nel Comune di Mirabella Imbaccari  è il Segretario Comunale/Generale dell'Ente. A
norma dell'articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, il Sindaco
può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento di
individuazione del  responsabile  della  prevenzione della  corruzione,  adottato con
determina sindacale previo parere della Giunta municipale.

2. Il  Responsabile  esercita  i  compiti  attribuiti  dalla  legge  e  dal  presente  piano,  in
particolare: 

a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i
successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini
della successiva approvazione, secondo le procedure di  cui al successivo
art. 3; 



b) verifica  l'efficace attuazione del  piano e  la  sua idoneità  e  ne  propone la
modifica  dello  stesso  quando  sono  accertate  significative  violazioni  delle
prescrizioni  ovvero  quando  intervengono  mutamenti  rilevanti
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

c) verifica d’intesa con il  Titolare di  P.O.,  l'attuazione del  piano di  rotazione
degli incarichi di cui  al successivo art. 6 negli uffici preposti allo svolgimento
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati
di corruzione;

d)  definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti
destinati  ad operare in settori  individuati  quali  particolarmente esposti  alla
corruzione; 

e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'ente
una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette al Consiglio
Comunale,  al  quale riferisce  in  ordine  all'attività  espletata,  su  richiesta  di
quest'ultimo o di propria iniziativa. 

3. Il Responsabile si avvale di una struttura composta da n _____ unità, con funzioni
di supporto, alle quali può attribuire responsabilità procedimentali, ai sensi dell'art. 5
della L.R. n. 10/1991 e ss.mm.ii.

4.  L'individuazione dei componenti della struttura di supporto spetta al Responsabile
della  prevenzione  della  corruzione,  che  la  esercita  autonomamente,  su  base
fiduciaria, previa verifica della insussistenza di cause di incompatibilità. 

5. Il Responsabile nomina ogni anno, entro 15 giorni dell'approvazione del piano, per
ciascun  settore  amministrativo  in  cui  si  articola  l'organizzazione  dell'ente,  un
referente.  I  referenti  curano  la  tempestiva  comunicazione  delle  informazioni  nei
confronti  del  Responsabile,  secondo  quanto  stabilito  nel  piano  anticorruzione
dell'ente.  I  referenti  coincidono,  di  norma,  con  i  Responsabili  delle  strutture
organizzative  in  cui  è  articolato  l'Ente.  Nel  caso  in  cui  il  Responsabile  intenda
discostarsi  da  tale  indicazione,  ne  motiva  le  ragioni  nel  provvedimento  di
individuazione. 

Articolo 3
PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO

1. Entro  il  30  settembre  di  ogni  anno  ciascun  Titolare  di  P.O.,  trasmette  al
Responsabile  della  prevenzione  le  proprie  proposte  aventi  ad  oggetto
l'individuazione  delle  attività  nelle  quali  è  più  elevato  il  rischio  di  corruzione,
indicando,  altresì,  le  concrete  misure  organizzati  ve  da  adottare  dirette  a
contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici
per l'ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.

2. Entro  il  30  ottobre  il  Responsabile  della  Prevenzione,  anche  sulla  scorta  delle
indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione
della  corruzione,  recante  l'indicazione  delle  risorse  finanziarie  e  strumentali
occorrenti per la relativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta.

3.  Entro il 31 dicembre la Giunta adotta lo schema di Piano da sottoporre al Consiglio
Comunale per la sua definitiva approvazione.

4. Il  Consiglio Comunale approva il  Piano triennale entro il  31 gennaio di  ciascun
anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

5. Il  Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  e  all’Assessorato  Regionale  delle
Autonomie Locali Dipartimento Regionale delle autonomie locali nonché pubblicato



in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in apposita sotto sezione
all'interno di quella denominata "Amministrazione Trasparente".

6. Nella medesima sotto sezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile,
entro il 15 dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta.

7. Il  Piano  può  essere  modificato  anche  in  corso  d'anno,  su  proposta  del
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  allorché  siano  state  accertate
significative  violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando  intervengano  rilevanti
mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

PARTE SECONDA
MISURE DI PREVENZIONE

Articolo 4
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO

1. Possono costituire attività a maggior rischio di corruzione, quelle che implicano:
a) l'erogazione  di  benefici  e  vantaggi  economici  da  parte  dell'ente,  anche

mediati; 
b) il rilascio di concessioni o autorizzazioni e atti similari; 
c) le procedure di impiego e/o di utilizzo di personale; progressioni in carriera;

incarichi e consulenze; 
d) l'affidamento di commesse pubbliche, specie quelle con più elevato livello di

discrezionalità. 
2. Sulla base delle proposte formulate dai Titolari di P.O., il piano individua i settori

amministrativi  maggiormente a rischio,  così come indicati  nelle allegate schede,
recanti, per ciascuno di essi: 

a) i singoli procedimenti e attività a rischio; 
b) il livello di valutazione del rischio (se alto, medio o basso); 
c) le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare. 

Articolo 5
MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RlSCHIO 

1. Oltre alle specifiche misure indicate nelle allegate schede, che costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, per il
triennio,  le  seguenti  attività  finalizzate  a  contrastare  il  rischio  di  corruzione  nei
settori di cui al precedente articolo: 

a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni 
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del
Responsabile  di  Settore  competente,  un  elenco  delle  relative  fasi  e  dei  passaggi
procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei
tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a
tracciare l'iter amministrativo. 
Ciascun  responsabile  del  procedimento  avrà  cura  di  compilare  e  conservare  agli  atti
apposita scheda di verifica del rispetto degli  standard procedimentali  di  cui al  predetto
elenco. 

b) Meccanismi dì controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione
dei procedimenti 



Salvi  controlli  previsti  dai regolamenti  adottati  ai  sensi e per gli  effetti  di cui al  D.L. n.
174/2012,  convertito  in  legge  n.  213/2012,  con  cadenza  quadrimestrale  i  referenti
individuati ai sensi del precedente art. 2, comma 4, dal Responsabile della prevenzione
della corruzione, comunicano a quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio
afferenti il settore di competenza: 
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedi mentali
di cui alla precedente letto a); 
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei
procedimenti  e  la  percentuale  rispetto  al  totale  dei  procedimenti  istruiti  nel  periodo di
riferimento; 
- la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di
trattazione. 
Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei
report da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale dell'ente  i
risultati del monitoraggio effettuato. 

c) Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti i settori di cui al precedente
art. 4. tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che
sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione o  erogazione  di
vantaggi economici di qualunque genere. 

Con cadenza quadrimestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un
monitoraggio  delle  attività  e  dei  procedimenti  a  rischio  del  settore  di  appartenenza,
verificando, anche sulla base dei dati disponibili eventuali relazioni di parentela o affinità
fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei
soggetti  che  con  l’Ente  stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i
Titolari di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

d) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da
disposizioni di legge 

Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun procedimento e/o attività a rischio
gli obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge. 

e) Archiviazione informatica e comunicazione 
Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui al precedente art. 4,
devono essere archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione. 
Ogni  comunicazione interna inerente tali  attività  e  procedimenti,  inoltre,  deve avvenire
esclusivamente mediante posta elettronica certificata.
 

Articolo 6
PERSONALE IMPEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

1. La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio, ai sensi dell'art.
4, deve prioritariamente ricadere su quello appositamente selezionato e formato. 

2. A  tal  fine,  entro  il  30  settembre  di  ogni  anno  i  Titolari  di  P.O.  propongono  al
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  i  nominativi  del  personale  da
inserire  nei  programmi  di  formazione  da  svolgere  nell'anno  successivo,  ai  fini
dell'assegnazione nei settori a rischio. 

3. Entro il 30 ottobre il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Titolari di P.O., redige
l'elenco  del  personale  da  inserire  prioritariamente  nel  programma  annuale  di
formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati. 



4. In sede di prima attuazione, gli adempimenti di cui ai precedenti commi dovranno
effettuarsi  rispettivamente  entro 30  e 60 giorni  dalla  definitiva  approvazione del
presente piano. 

5. La  partecipazione  al  piano  di  formazione  da  parte  del  personale  selezionato
rappresenta un'attività obbligatoria. 

6. Entro  il  30  novembre  di  ogni  anno  il  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione definisce, sentiti i Titolari di P.O., il programma annuale della formazione
da svolgersi nell'anno successivo. 

7. In sede di prima attuazione, il programma di formazione da svolgersi nell'anno in
corso verrà definito entro 90 giorni dalla definitiva approvazione del presente piano. 

8. II Responsabile della prevenzione può richiedere supporto tecnico ed informativo al
Prefetto, anche al fine di garantire che il piano comunale sia formulato ed adottato
nel rispetto delle linee guida contenute nel Piano nazionale. 

9. Il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a
rotazione  periodica,  secondo  un  intervallo  compreso  tra  tre  e  cinque  anni,
salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici. 

10.A  tal  fine  ogni  Responsabile  di  Settore,  comunica  al  Responsabile  della
prevenzione  della  corruzione,  entro  il  30  settembre  di  ogni  anno,  il  piano  di
rotazione relativo al settore di competenza. 

11.Nel piano devono essere indicati  per ciascun dipendente interessato  il tempo di
permanenza nello specifico ruolo/funzione considerati a rischio. La maggior durata
dell'incarico  ricoperto,  rappresenta  un  criterio  di  priorità  nell'individuazione  del
personale da sottoporre a rotazione. 

12. In sede di'prima attuazione, il piano di rotazione di cui al precedente comma 10,
dovrà  essere  definito  entro  90  giorni  dalla  definitiva  approvazione  del  presente
piano di prevenzione. 

Articolo 7
MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

1. Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 46 della L.
190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in
giudicato, per i  reati  previsti  nel  capo I  del titolo II  del  libro secondo del  codice
penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non  possono  essere  assegnati,  anche  con  funzioni  direttive,  agli  uffici

preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi
e  forniture,  nonché  alla  concessione  o  all'erogazione  di  sovvenzioni,
contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o  attribuzioni  di  vantaggi  economici  a
soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di
vantaggi economici di qualunque genere. 

2. Il  dipendente,  sia  a  tempo indeterminato  che  a  tempo determinato,  è  tenuto  a
comunicare   non  appena  ne  viene  a  conoscenza,  al  Responsabile  della
prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a
procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del
codice penale.



3.  Ai sensi dell' art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall'art., comma 41,
della L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti
ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti  endoprocedimentali  e  il
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando
ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I Titolari di
P.O.  formulano  la  segnalazione  riguardante  la  propria  posizione  al  Segretario
Generale ed al Sindaco. 

4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d. lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma
51,  della  L.  190/2012,  fuori  dei  casi  di  responsabilità  a  titolo  di  calunnia  o
diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile,
il  dipendente  che  denuncia  all'autorità  giudiziaria  o  alla  Corte  dei  conti,  ovvero
riferisce  al  proprio  superiore  gerarchico  condotte  illecite  di  cui  sia  venuto  a
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato
o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti  sulle
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere
rivelata,  senza  il  suo  consenso,  sempre  che  la  contestazione  dell'addebito
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione.
Qualora  la  contestazione  sia  fondata,  in  tutto  o  in  parte,  sulla  segnalazione,
l'identità  può  essere  rivelata  ove  la  sua  conoscenza  sia  assolutamente
indispensabile  per  la  difesa  dell'incolpato.  La  denuncia  è  sottratta  all'accesso
previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, e successive
modificazioni. 

5. Al personale in servizio presso il Comune di Mirabella Imbaccari ,  con  cadenza
annuale, dovrà presentare un questionario all'uopo fornito dall'Ente, ove dovranno
essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/00: 
a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell'ultimo

quinquennio e se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoni
aie con il soggetto per il quale la collaborazione è stata prestata; 

b) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro
conviventi,  gli  ascendenti  e  i  discendenti  e  i  parenti  e  gli  affini  entro  il
secondo grado; 

c) eventuali relazioni di parentela o affinità fimo al secondo grado, sussistenti tra
i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente
stipulano contratti  o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione  o  erogazione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere,
limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza. 

I dati acquisiti dai questionari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto
di quanto previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del Titolare di P.O.
dell'Ufficio di appartenenza, adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti
d'interessi, le opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai
sensi dell'art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, cosÌ come modificato dall'art. 1,
comma 42, della L. 190/2012. 
I questionari compilati dai Titolari di P.O. sono trasmessi al Sindaco ai fini delle
valutazioni ai sensi del predetto articolo. 

6. Restano comunque ferme le disposizioni di cui al D.Lgs. 165/2001 in merito alle
incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l'articolo 53, comma 1 bis,
relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative
deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento,
trattamento e sviluppo delle  risorse umane) a soggetti  che rivestano o abbiano



rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali
oppure  che  abbiano  avuto  negli  ultimi  due  anni  rapporti  continuativi  di
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.
Ai  sensi  dell'articolo  53,  comma 3-bis,  del  D.Lgs.  165/2001 è altresì  vietato  ai  
dipendenti svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi: 
a. Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano,

nel  biennio  precedente,  aggiudicato  ovvero  concorso  ad  aggiudicare,  per
conto dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;

b.  Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente
ha  in  corso  di  definizione  qualsiasi  controversia  civile,  amministrativa  o
tributaria; 

c. Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati
con i quali l'Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di
partenariato. 

7. A  tutto  il  personale  dell'Ente,  indipendentemente  dalla  categoria  e  dal  profilo
professionale, si  applica il  "Codice di  comportamento dei dipendenti  pubblici",  ai
sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della
L. n. 190/2012. 

8. Alla  stregua dell'art.  4,  comma 4,  del  "Codice di  comportamento dei  dipendenti
pubblici", per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non
superiore, in via orientativa, ad euro 100, anche sotto forma di sconto. Tale valore
non deve essere superato .nemmeno dalla somma di più regali o utilità nel corso
dello stesso anno solare, da parte dello stesso soggetto. 

9. I  regali  e  le  altre  utilità,  comunque  ricevuti  fuori  dai  casi  consentiti,  sono
immediatamente restituiti, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti. 

10.Tale  limite  non  si  applica  nel  caso  di  regali  o  altre  utilità  elargite  nei  confronti
dell'Ente e dalle quali il dipendente può trovare indiretto giovamento (convenzioni,
tessere omaggio, etc.). 

11.Tutti  i  dipendenti  dell'ente,  all'atto  dell'assunzione  e,  per  quelli  in  servizio,  con
cadenza  annuale,  sono  tenuti  a  dichiarare,  mediante  specifica  attestazione  da
trasmettersi al Responsabile della prevenzione, la conoscenza e presa d'atto del
piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità in vigore, pubblicato sul sito
istituzionale dell'ente.

12.  Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici,
anche ai fini della redazione del piano delle performance. 

Articolo 8
SANZIONI

1. Il  Responsabile  della  prevenzione della  corruzione,  risponde ai  sensi  dell'art.  1,
commi 12, 13 e 14 primo periodo, della L. 190/2012. 

2. Ai sensi dell'art. l, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da
parte dei  dipendenti  dell'ente,  delle  misure di  prevenzione previste  dal  presente
piano costituisce illecito disciplinare.

 
PARTE TERZA

TRASPARENZA ED ACCESSO



Articolo 9
LA TRASPARENZA

1. La trasparenza dell'attività  amministrativa, che costituisce livello essenziale delle
prestazioni  concernenti  i  diritti  sociali  e  civili  ai  sensi  dell'articolo  117.  secondo
comma, lettera m). della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel
sito  web  istituzionale  dell'Ente,  delle  informazioni  relative  ai  procedimenti
amministrativi,  secondo criteri  di  facile accessibilità,  completezza e semplicità  di
consultazione,  nel  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  segreto  di  Stato,  di
segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.

2.  La trasparenza deve essere finalizzata a: 
a. Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali  e  

sull'utilizzo delle risorse pubbliche; 
b. Concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di  

uguaglianza,  imparzialità  e  buon  andamento,  responsabilità,  efficacia  ed  
efficienza nell'utilizzo delle risorse pubbliche. 

3. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e
comprensibili.  I  dati  devono  essere  pubblicati  secondo  griglie  di  facile  lettura  e
confronto. Qualora questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà all'acquisizione
informatica,  etc.  )  siano di  ostacolo alla  completezza dei  dati  pubblicati  sul  sito
istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell'incompletezza, l'elenco
dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. L'Ente deve,
comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare
sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibile. 

Articolo 10
L'ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale
dell'Ente.  Il  Comune  si  impegna  a  promuovere  il  sito  istituzionale  ed  a
pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 

2. E'  fatto  divieto  richiedere  autenticazioni  ed  identificazioni  per  accedere  alle
informazioni  contenute  nel  sito  istituzionale  del  Comune.  Le  autenticazioni  ed
identificazioni possono essere richieste solo per fornire all'utenza specifici servizi,
per via informatica. 

3. l  dati  pubblicati  sul  sito  istituzionale  dell'Ente  possono  essere  riutilizzati  da
chiunque. Per riuso si intende l'utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli
per le quali è stata creata e, più precisamente, l'uso di documenti in possesso di
enti  pubblici  da  parte  di  persone  fisiche  o  giuridiche  a  fini  commerciali  o  non
commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati prodotti. 

Articolo 11
ACCESSO

1. Chiunque ha diritto di  richiedere i  documenti,  dati  ed informazioni  che l'Ente ha
omesso di pubblicare, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente
come obbligatoria. La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e
tutti  possono  avanzarla,  non  essendo  prevista  la  verifica  di  una  situazione
legittimante in capo all'istante (un interesse diretto, concreto ed attuale). 



2. L'amministrazione  risponde  al  richiedente  entro  30  giorni,  procedendo  alla
pubblicazione sul  Sito di  quanto richiesto. In caso di  ritardo o mancata risposta
scattano  i  poteri  sostitutivi  dei  soggetti  preposti  nell’amministrazione  (ai  sensi
dell'art. 2, comma 9 bis L n. 241/90). 

3. Il  regime dell'accesso civico si  applica anche agli  altri  documenti  e informazioni
qualificati  come  pubblici  da  altre  norme  di  legge,  fermo  restando  le  esclusioni
previste dalla normativa sull'accesso ai documenti amministrativi  di cui all'art.  24
della L. n. 241/90. 

4. Per  gli  atti  e  documenti  per  i  quali  non  è  prevista   l'obbligatorietà  della
pubblicazione, l'accesso si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n.
241/90 e s.m.i. 

Articolo 12
IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

1. Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità costituisce parte integrante del
Piano di prevenzione della corruzione e deve essere adottato dall'Ente, sentite le
associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti ed
operative sul territorio provinciale.

2.  Il  Programma triennale della trasparenza e l'integrità dovrà essere proposto, in
sede di prima applicazione, dal Responsabile della prevenzione della corruzione,
entro giorni 60 dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
del  decreto  legislativo  sul  riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni, a norma dell'articolo l, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n.
190. Resta salvo il diverso termine eventualmente fissato dalla legge. 

3. Il  Programma triennale della  trasparenza e  l'integrità  sarà adottato  dalla  Giunta
Comunale, nei successivi quindici giorni dal deposito della proposta, e trasmesso al
Consiglio Comunale per la sua approvazione definitiva. 

4. Il  Programma  triennale  della  trasparenza  e  l'integrità  dovrà  essere  aggiornato
annualmente,  unitamente  al  Piano  per  la  prevenzione  della  corruzione.
L'Amministrazione  presenterà  il  Piano  della  trasparenza  e  l'integrità  alle
associazioni dei consumatori ed utenti presenti sul territorio provinciale, ai centri di
ricerca ed ad ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di un'apposita giornata
della trasparenza, senza oneri. 

5. Ove possibile, compatibilmente con l'adozione degli altri strumenti programmatori
dell'Ente,  nella  stessa  giornata,  l'Amministrazione  presenterà  la  Relazione  sulla
performance (di cui all'art. 10, comma 1, lettera a) e b) del D.Lgs. n. 150/2009).
Qualora ciò non sia possibile, la Relazione sulla performance verrà presentata in
altra giornata della trasparenza. 

6. In sede di prima attuazione del presente Regolamento, il Piano e la Relazione sulla
performance verranno presentati entro 45 giorni dalla loro approvazione. 

Articolo 13
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI APPALTI PUBBLICI

1. Per quanto attiene al settore  dei contratti pubblici di lavori, servizi, e forniture, al
fine di garantire un maggior controllo sull’imparzialità degli affidamenti, nonché  una
maggiore  apertura  alla  concorrenza  degli  appalti  pubblici,  oltre  al  bando  e  alla



determina di aggiudicazione definitiva (pubblicati integralmente), dovranno essere
pubblicati sul sito web le seguenti "informazioni": 
a. la struttura proponente, 
b. l'oggetto del bando, 
c. l'oggetto dell'eventuale delibera a contrarre, 
d. l'importo di aggiudicazione, 
e. l'aggiudicatario, 
f. l'eventuale base d'asta, 
g. la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente, 
h. il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
i. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura, 
j. l'importo delle somme liquidate, 
k. le eventuali modifiche contrattuali, 
l. le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti. 

2. Con specifico riferimento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del
processo verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei
lavori  (artt. 154, 199 e 200 dpr 207/2010). Le amministrazioni pubbliche devono
altresì pubblicare la delibera a contrarre nell'ipotesi di procedura negoziata senza
previa pubblicazione del bando di gara di cui all'art. 57, comma 6, del Codice dei
contratti pubblici.

 
Articolo 14

LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AI PROVVEDIMENTI ADOTTATO DAGLI
ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E DAI DIRIGENTI/TITOLARI DI P.O.

1. Per  quanto  attiene  invece  alla  restante  attività  dell  'Ente,  è  obbligatoria  la
pubblicazione  degli  elenchi  dei  provvedimenti  adottati  dagli  organi  di  indirizzo
politico e dai dirigenti. 

Articolo 15
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

1. Rispetto all'organizzazione dell'Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono
essere  pubblicate  anche alcune informazioni  che riguardano i  componenti  degli
organi di indirizzo politico. In particolare, devono essere pubblicati: l'atto di nomina
o di proclamazione, il curriculum, i compensi cui  dà diritto l'assunzione della carica
e gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici, gli altri incarichi
con oneri  a carico della finanza pubblica, le dichiarazioni relative alla situazione
patrimoniale  propria,  del  coniuge  dei  parenti  sino  al  secondo  grado  con  il  loro
consenso, le spese assunte in proprio per la propaganda elettorale. 

Articolo 16
LA  PUBBLICAZIONE  DEI  DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI

1. Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere
pubblicati: gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, il curriculum vitae, i dati
relativi  ad  incarichi  esterni  in  enti  di  diritto  privato  finanziati  dalla  P.A.  o  lo
svolgimento dell'attività professionale, i compensi. 

2. Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all'Ente, di contratti di collaborazione
o consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione



di  efficacia dell'atto di  conferimento dell'incarico e per la liquidazione dei  relativi
compensi. 

3. In  caso  di  omessa  pubblicazione,  il  pagamento  del  corrispettivo  determina
responsabilità disciplinare e contabile. 

Articolo 17
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI VIGILATI O CONTROLLATI

1. Rispetto  agli  enti  pubblici  vigilati,  agli  enti  di  diritto  privato  controllati  o  vigilati
dall'Ente, nonché delle società di diritto privato partecipate devono essere pubblicati
i  dati  relativi:  alla  ragione  sociale;  alla  misura  della  eventuale  partecipazione
dell'amministrazione; alla durata dell'impegno; all'onere complessivo gravante per
l'anno  sul  bilancio  dell'amministrazione;  al  numero  dei  rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di governo; al trattamento economico complessivo
a ciascuno di essi spettante; ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari;
agli incarichi di amministratore dell'Ente conferiti  dall'amministrazione e il  relativo
trattamento economico complessivo. In caso di omessa o incompleta pubblicazione
di questi dati la sanzione è costituita dal divieto di erogazione in favore degli enti
indicati di somme a qual si voglia titolo. 

2. Devono, inoltre, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato e i
tempi medi  di  erogazione del  servizio.  L'amministrazione deve altresì pubblicare
con cadenza annuale un indicatore dei tempi medi di pagamento e deve rendere
noti  tutti  gli  oneri  e  adempimenti  che  gravano  sui  cittadini  per  l;ottenimento  di
provvedimenti attributivi di vantaggi o per l'accesso ai servizi pubblici. 

Articolo 18
LA CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI

1. La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata
di efficacia dell'atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). 

2. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del
sito di archivio. 

PARTE QUARTA 
NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 19 
ENTRATA IN VIGORE

a) Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di
approvazione da parte del Consiglio Comunale. 



PARTE QUINTA
Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità 

Triennio 2017/2019

Parte IV
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità Triennio 20016-2018

1. Introduzione 

Il  presente  programma  è  adottato  nel  rispetto  della  vigente  normativa  in  materia  di
trasparenza (D. Lgs. n.  33/2013),  che ha ricondotto a sintesi  l'insieme delle previgenti
norme in tema di trasparenza ed accessibilità totale alle informazioni sull'organizzazione
dell'ente pubblico da parte dei cittadini1. 

La trasparenza, intesa come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell’organizzazione
costituisce  livello  essenziale  delle  prestazioni  erogate  dalle  amministrazioni
pubbliche  per  la  tutela  dei  diritti  civici  e  sociali  ai  sensi  dell'articolo  117  della
Costituzione, è uno strumento essenziale per assicurare il rispetto dei valori costituzionali
d’imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione, così come sanciti dall’art.
97 della Costituzione. 

Ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 “la trasparenza costituisce un elemento essenziale per la
lotta alla corruzione e all’illegalità”: la pubblicazione dei dati e delle informazioni sui siti
istituzionali diventa lo snodo centrale per consentire un’effettiva conoscenza dell’azione
delle  PA  e  per  sollecitare  e  agevolare  la  partecipazione  dei  cittadini  all’attività
amministrativa. 

La  trasparenza  favorisce  la  partecipazione  dei  cittadini  all’attività  delle  pubbliche
amministrazioni ed è funzionale ai seguenti scopi: 

a) sottoporre al controllo ogni fase del ciclo di gestione della performance; 
b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni,
delle loro caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro modalità di erogazione; 
c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità; 
d) aprire al cittadino l’ attività amministrativa allo scopo di evitare l’autoreferenzialità della
PA; 
e)  assicurare  il  miglioramento  continuo  dei  servizi  pubblici  resi  alla  cittadinanza,  da
realizzare anche con il contributi partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder). 

------- 
1)  Il  riferimento  è  alle  Linee  Guida  per  i  siti  web  della  P.A.  di  cui  alla  Direttiva  del
26.11.2009,  n.  8  del  Ministero  per  la  Pubblica  Amministrazione e  l’Innovazione e  alle
deliberazioni CIVIT n. 6/2010 e n. 2/2012. Il concetto di accessibilità totale, da realizzarsi
anche attraverso la pubblicazione sui siti istituzionali, delle informazioni concernenti ogni
aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo
delle  risorse  per  il  perseguimento  delle  funzioni  istituzionali,  dei  risultati  dell'attività  di
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, lo si ritrova anche nel D. Lgs. n.
150/2009. 



Per il cittadino la trasparenza è lo strumento per conoscere e controllare il funzionamento
interno  di  una  PA,  avere  un’informazione  corretta,  conoscere  le  procedure  per  poter
avviare un’azione di tutela dei propri diritti e interessi legittimi e avere la garanzia della
trasparenza dell’azione amministrativa. 

Il  diritto  alla  trasparenza  indica,  quindi,  il  diritto  di  ogni  cittadino  a  ricevere
informazioni, comprensibili, chiare e trasparenti in ogni fase del suo rapporto con
l’erogatore del servizio. 

Attraverso la trasparenza si conseguono i seguenti obiettivi: 

a)  l’accountability  cioè  la  responsabilità  della  pubblica  amministrazione  sui  risultati
conseguiti. 
b) la responsività cioè la capacità di rendere conto di scelte, comportamenti e azioni e di
rispondere alle questioni poste dagli stakeholder. 
c) la  compliance  cioè la capacità di far rispettare le norme, sia nel senso di finalizzare
l’azione pubblica all’obiettivo stabilito nelle leggi sia nel senso di fare osservare le regole di
comportamento degli operatori della PA. Significa anche adeguare l’azione amministrativa
agli standard di qualità e di appropriatezza definiti  dalle leggi e dai regolamenti o dagli
impegni assunti volontariamente. 

Il  Programma triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità  indica  le  iniziative  previste  per
garantire un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate
dall’  A.N.A.C.  Le  misure  del  Programma triennale  sono  collegate  con  le  misure  e  gli
interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, di cui costituisce una sezione. 

Gli  obiettivi  indicati  nel  Programma  triennale  sono  formulati  in  collegamento  con  la
programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel
Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione. 

Gli  obiettivi  descritti  nel  Programma  sono  realizzati  principalmente  attraverso  la
pubblicazione dei dati, delle notizie, delle informazioni, degli atti e dei provvedimenti, in
conformità  alle  disposizioni  legislative,  sul  sito  www.comune.mirabellaimbaccari.ct.it,
nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

2. I Soggetto coinvolti 

Organi di indirizzo politico 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza vengono definiti nel Documento Unico di
Programmazione approvato dal Consiglio Comunale. 

Tali indirizzi vengono declinati nei contenuti del Programma Triennale per la Trasparenza
e l'Integrità quale parte integrante del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e
dell'illegalità sottoposto all'approvazione della Giunta Comunale. 

Il Responsabile per la Trasparenza 

Il  responsabile  svolge  un'attività  di  controllo  sull'adempimento  da  parte
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assicurando la



completezza,  la  chiarezza e l'aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate,  segnalando
all'organo di indirizzo politico, al Nucleo Indipendente di Valutazione, all'Autorità nazionale
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio responsabile per i procedimenti disciplinari i
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il  responsabile provvede all'aggiornamento del Programma e a individuare le misure di
monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di
promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 

Il responsabile ha il compito di controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso
civico. Deve segnalare i casi d’inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in
materia  di  pubblicazione  all'ufficio  responsabile  per  i  procedimenti  disciplinari,  per
l’attivazione del procedimento disciplinare. 

Il responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione,
al  Nucleo  Indipendente  di  Valutazione  ai  fini  dell'attivazione  delle  altre  forme  di
responsabilità. 

Il Segretario Generale 

Il  Segretario  Generale è il  responsabile  del  sistema di  prevenzione della corruzione e
dell'illegalità  dell'ente  e  in  tale  veste  predispone  la  proposta  di  Piano  da  adottarsi
annualmente a cura della Giunta Comunale. Il Piano della Trasparenza costituisce una
sezione del Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità. 

Di norma il responsabile anticorruzione è anche il responsabile per la trasparenza. 

In particolare sono compiti del Segretario Generale in materia di trasparenza: 

a) attuare il raccordo fra il piano della trasparenza e quello anticorruzione; 
b) svolgere attività di sensibilizzazione nei confronti dei dirigenti e degli altri soggetti tenuti
a garantire il  regolare flusso delle informazioni, anche attraverso la convocazione della
conferenza dei dirigenti; 
c)  svolgere,  su  richiesta  del  responsabile  per  la  trasparenza,  poteri  d’intervento  atti  a
garantire il regolare flusso delle informazioni; 
d)  adottare -  su richiesta del  responsabile per la trasparenza -  disposizioni  di  servizio
attuative del Piano della Trasparenza nei confronti dei dirigenti. 

I Responsabili di Posizioni Organizzative

I Responsabili di Posizioni Organizzative dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla
legge. 

Ciascun Responsabile di Posizioni Organizzative assicura la trasmissione al responsabile
per la trasparenza e alla rete civica di tutte le notizie, gli atti e i documenti previste dalle
norme di legge e dal presente Piano tempestivamente e comunque entro e non oltre 30
giorni dalla formazione dell’atto, del dato o del documento.

L’Organismo Indipendente di Valutazione



Questo  organo  verifica  la  coerenza  tra  gli  obiettivi  previsti  nel  Programma  per  la
trasparenza con quelli indicati nel Piano della performance, valutando l'adeguatezza dei
relativi indicatori. 

L’OIV utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai
fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del
responsabile e dei  dirigenti  dei  singoli  uffici  responsabili  della trasmissione dei  dati.  L’
ANAC ha definito le modalità di assolvimento degli obblighi con propria Deliberazione n.
50/2013. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) 

L'A.N.A.C.  controlla  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla
normativa vigente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni,
atti  e  documenti  alle  amministrazioni  pubbliche  e  ordinando  l'adozione  di  atti  o
provvedimenti o la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole
sulla  trasparenza.  Nell'ambito  della  sua  attività  ANAC  controlla  anche  l'operato  dei
responsabili  per la trasparenza. L’ANAC può, altresì, chiedere al Nucleo di Valutazione
informazioni sui controlli eseguiti. 
In relazione alla loro gravità, L’ ANAC segnala i casi di inadempimento o di adempimento
parziale degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa all'ufficio responsabile per i
procedimenti disciplinari per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico
del  responsabile  o  del  dirigente  tenuto  alla  trasmissione  delle  informazioni.  L’  ANAC
segnala gli inadempimenti ai vertici politici delle amministrazioni, ai Nuclei di Valutazione
e, se del caso, alla Corte dei conti, per l'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

3. Le sanzioni 

L'inadempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  o  la  mancata
predisposizione del Programma per la trasparenza costituiscono elemento di valutazione
della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine
dell'amministrazione  e  sono  valutati  ai  fini  della  corresponsione  della  retribuzione  di
risultato  e  del  trattamento  accessorio  collegato  alla  performance  individuale  dei
responsabili, fatto salvo il caso che l’inadempimento sia dipeso da causa non imputabile al
responsabile della trasparenza. 

La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati concernenti i titolari
di  cariche politiche comporta una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000
euro a carico del responsabile della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è
pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o organismo interessato. 

La violazione degli obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati o controllati e
delle  partecipazione  in  enti  di  diritto  pubblico  comporta  una  sanzione  amministrativa
pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. La stessa
sanzione si  applica agli  amministratori  societari  che non comunicano ai soci pubblici  il
proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le
indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento. 



Con deliberazione ANAC n. 10 del 21.01.2015 è stato individuato nell'Autorià Nazionale
Anticorruzione il  soggetto  competente  ad avviare  il  procedimento  sanzionatorio  per  le
violazioni di cui all’art. 47, co. 1 e 2, del D.lgs. 33/2013, provvedendo all’accertamento, alle
contestazioni e alle notificazioni ai sensi della L. 689/1991. 

4. L’accesso civico 

Il decreto legislativo citato stabilisce che “tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto
di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne
gratuitamente  e  di  utilizzarli”  e  che  i  documenti,  le  informazioni  e  i  dati  oggetto  di
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente devono esser resi accessibili
all’accesso civico”,  devono, cioè, essere pubblicati in formato aperto e possono essere
riutilizzati rispettando la loro integrità ovvero riportando il testo senza alcuna modificazione
e citando la fonte.

Possono essere diffusi i dati personali, diversi dai dati sensibili e giudiziari, attraverso i
propri siti istituzionali nel rispetto delle norme in materia di privacy. Rimane, invece, vietata
alle P.A. la pubblicazione di tutti i dati relativi ai dati sensibili e giudiziari e di tutti i dati
relativi alla valutazione o le notizie sul rapporto di lavoro fra il dipendente e la P.A. che
possano rivelare dati sensibili o giudiziari. 

Le P.A. devono garantire il c.d.”  accesso civico”  cioè pubblicare tutti i documenti le
informazioni e i dati in suo possesso con il conseguente diritto da parte di chiunque
di richiedere i predetti atti,  nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazione.  La
richiesta di accesso civico non è soggetta ad alcuna limitazione dato che non è necessaria
da  parte  del  richiedente  alcuna  motivazione.  La  richiesta  è  gratuita  e  deve  essere
presentata al responsabile della trasparenza. Entro trenta giorni dalla richiesta, la PA deve
pubblicare sul proprio sito web l’informazione, il documento o il dato richiesto e lo deve
trasmettere al  richiedente o deve comunicare il  collegamento ipertestuale delle  notizie
richieste. Nel caso in cui la notizia richiesta sia stata già pubblicata, la PA deve indicare il
collegamento ipertestuale che consenta al cittadino di conoscere l’informazione richiesta.
In  caso  d’inerzia  del  responsabile,  il  richiedente  può  ricorrere  al  titolare  del  potere
sostitutivo, secondo quanto previsto dalla legge 241/90. 

5. La “Qualità delle informazioni” 

Le PA devono garantire l’integrità,  il  costante aggiornamento,  la completezza,  la
tempestività,  la  semplicità  di  consultazione,  la  comprensibilità,  l’omogeneità,  la
facile  accessibilità  e  la  conformità  ai  documenti  originali  in  possesso
dell’amministrazione, indicando la provenienza e la riutilizzabilità delle notizie pubblicate.

I  documenti,  le  informazioni  e  i  dati  sono pubblicati  in  formato  di  tipo  aperto  e  sono
riutilizzabili, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne
l'integrità. 

I  documenti,  i  dati  e  le  informazioni  oggetto  di  pubblicazione  devono  rimanere
pubblicati per almeno cinque anni decorrenti dal primo gennaio dell’anno successivo a
quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. La pubblicazione deve essere assicurata,
anche oltre questo termine, nel caso in cui l’atto continua a produrre i suoi effetti. Decorsi i
cinque anni, le informazioni, i documenti e i dati devono essere conservati in un archivio



all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”. Fanno eccezione le informazioni
sui componenti degli organi di indirizzo politico da pubblicarsi solo per i tre anni successivi
alla cessazione del mandato o dell'incarico, con l'ulteriore esclusione delle informazioni
concernenti  la  situazione  patrimoniale  e  (nei  casi  in  cui  ne  sia  stata  consentita  la
pubblicazione) la dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo
grado, che sono pubblicate solo fino alla cessazione del mandato o dell'incarico e non
sono trasferite nelle sezioni di archivio. 

Sono vietati filtri o altre soluzioni tecniche volti a impedire ai cittadini di effettuare ricerche
all’interno della sezione. Denominata “Amministazione Trasparente”. 

Le diverse sottosezioni devono essere di facile accesso e consultazione, accessibili  da
qualsiasi utente direttamente dall’albero di navigazione. 

L’obiettivo  è  sviluppare  un  costante  miglioramento  del  portale  istituzionale  creato,
garantendo lo sviluppo di  ulteriori  servizi  per offrire ai  cittadini  l’accesso allo stesso in
modo sempre più rapido ed efficiente. 

6. Iniziative di promozione, diffusione, consolidamento della trasparenza 

La conoscenza delle  funzioni  proprie  dell’Ente nonché delle modalità di  gestione delle
risorse pubbliche e delle iniziative e dei progetti realizzati, è presupposto indispensabile
per  il  pieno  esercizio  dei  diritti  civili  e  politici  da  parte  del  cittadino  utente,  che  solo
attraverso una corretta e consapevole informazione potrà agire, nei rapporti con la PA, in
modo consapevole. 

Per  tale  ragione,  obiettivo  primario  del  Comune  di  Mirabella  Imbaccari,  è  quello  di
sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito istituzionale dell’ente, al fine di sfruttarne tutte le
potenzialità, sia dal punto di vista meramente informativo che di erogazione di servizi on-
line. La realizzazione di tale obiettivo avverrà attraverso le seguenti molteplici iniziative: 

a) Adeguamento delle Carte dei servizi 

Il Comune si impegna ad adeguare le carte della qualità dei servizi a domanda individuale,
integrando  quelle  esistenti,  per  innalzare  lo  standard  qualitativo  dei  servizi  resi  dalla
stessa,  sempre  in  connessione  con  i  principi  di  trasparenza  ed  integrità  dell’azione
amministrativa. 

b) Attività di formazione 

L’amministrazione, nell’ambito del piano di formazione, intende attivare specifici percorsi
formativi  in  materia  di  trasparenza,  integrità  e  rispetto  della  privacy,  attraverso
l’organizzazione di  seminari,  convegni,  incontri,  forum, ecc. per la condivisione di  best
practice, esperienze e risultati. 

c) Miglioramento del linguaggio usato per la stesura degli atti 
L’amministrazione, nell’ambito del piano di formazione, intende attivare specifici percorsi
formativi  con  l’obiettivo  di  migliorare  la  correttezza,  chiarezza  e  leggibilità  delle
informazioni contenute negli atti amministrativi. L’obiettivo è perseguito anche attraverso
gli strumenti (check-list) previsti nel piano annuale di auditing dell’ente. 



7. Ulteriori iniziative per la trasparenza e l’integrità 

Al  fine  di  garantire  il  sostanziale  rispetto  dei  principi  di  efficienza  ed  economicità
dell’azione  amministrativa,  i  controlli  a  campione  sulle  determinazioni  che  prevedano
impegno  di  spesa  o  che,  comunque,  incidano  in  materia  di  affidamento  di  incarichi,
prestazioni  di  servizi,  forniture  o  acquisizione  di  beni,  potranno  essere  effettuati
prevedendo l’estrazione mensile di un numero maggiore di tale tipologia di atti rispetto a
quello previsto dal vigente Regolamento sui controlli. 

Detto controllo, in conformità con quanto previsto dal predetto Regolamento, sarà posto in
essere dal Segretario Generale dell’ente, che potrà chiedere approfondimenti, modifiche o
integrazioni sia degli atti che delle procedure seguite. 

8. Modalità di attuazione 

Il programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di lungo periodo (tre
anni). In ordine alle modalità di attuazione del presente Programma, si procederà: 

a) alla  pubblicazione  dei  dati  previsti.  I  contenuti  saranno  oggetto  di  costante
aggiornamento  sullo  stato  di  attuazione  ed  eventuale  ampliamento,  anche  in
relazione  al  progressivo  adeguamento  alle  disposizioni  del  D.  lgs.  n.  33/2013,
secondo le scadenze stabilite per gli enti locali e, comunque, non inferiori all’anno;

b)  all'aggiornamento annuale dello stato di attuazione del Programma triennale per la
trasparenza e l’integrità di cui al presente atto, comprensivo delle iniziative previste
per garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo
della cultura dell’integrità;

c) all'acquisizione periodica dei pareri dei cittadini sulla qualità dei servizi. 

9. Tempi di attuazione 

L’attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità avverrà nel corso
del triennio 2017 – 2019. 

10. Strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative 

La verifica dell’efficacia delle iniziative previste nel presente programma sarà effettuata
mediante l’utilizzo degli strumenti di seguito elencati: 

a) monitoraggio degli strumenti di trasparenza/iniziative adottati al fine di favorire la
diffusione della cultura della trasparenza, della legalità e lo sviluppo della cultura
dell’integrità  e  pianificazione  di  ulteriori  strumenti  di  trasparenza/iniziative  da
adottare;

b) monitoraggio dello stato di attuazione del programma triennale per la trasparenza e
l’integrità; 

c) controllo  della corretta  applicazione delle  linee guida,  delle metodologie e degli
strumenti predisposti dall’A.N.A.C. e da parte del Nucleo di Valutazione. 



11 Collegamento con il piano anticorruzione 

Il  presente programma costituisce parte integrante del  Piano Triennale di  Prevenzione
della  Corruzione.  Gli  adempimenti  di  trasparenza  tengono  conto  delle  prescrizioni
contenute nel D.lgs. n. 33/2013, nella l. n. 190/2012, vigenti. La programmazione degli
adempimenti  tiene  conto  dei  termini  di  entrata  in  vigore  delle  norme,  attraverso  la
previsione di progressive fasi di implementazione. 

12. Processo di coinvolgimento degli stakeholder 
Il  Comune  di  Mirabella  Imbaccari,  nell’ambito  del  processo  di  coinvolgimento  degli
stakeholder, realizzerà, a titolo esemplificativo, le seguenti iniziative:

 presentazione del  Piano e della Relazione sulla Performance alle associazioni  di
consumatori  e  utenti,  ai  centri  di  ricerca  e  ogni  altro  osservatore  qualificato,
nell’ambito di apposite giornate della trasparenza, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica (art. 11, comma 6, D. Lgs. n. 150/2009); 

 continuità  alle  iniziative  e  attività  di  coinvolgimento  della  cittadinanza  e  delle
associazioni di categoria nell’ambito di specifici progetti. 

L’obiettivo è quello di implementare gli strumenti di interazione che possano restituire con
immediatezza  all’ente  il  feedback  circa  l’operato  svolto,  in  diretta  connessione  con  la
trasparenza e con il ciclo delle performance.
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